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Il futuro delle analisi sugli 
alimenti basato su internet

MasterLab BV, un’azienda del gruppo Trouw  
Nutrition  International/Nutreco, è uno dei 
principali laboratori in Europa nel campo 
della nutrizione animale, degli alimenti e del-
la farmaceutica. Analisi di qualità e il servi-
zio al cliente sono prioritari per esperti come 
Jos Zegers, un analista specializzato in NIR e 
microscopia, responsabile della gestione rela-
tiva alle operazioni NIR dell’azienda. I suoi 
obiettivi stanno diventando più facili da rag-
giungere con il nuovo sistema software per il 
collegamento in rete RINA che semplifica le 
operazioni e permette un maggiore controllo 
degli strumenti NIR.

Non che l’idea di gestire una serie di stru-
menti NIR da una postazione centralizzata 
sia nuova per MasterLab. Il concetto è stato 
utilizzato per la prima volta nel 1992 con sof-
tware ISI e strumenti PS 6250. Oggi ci sono 
17 strumenti FOSS NIRSystems nella rete 
MasterLab. Alcuni sono all’interno delle sedi 
Nutreco ed altri sono presso laboratori esterni, 
come i mangimifici, alcuni relativamente vici-
ne, in Belgio e Germania, altri molto lontani in 
Russia, Messico e Brasile. Il server di rete è si-
tuato presso MasterLab a Boxmeer. Jos Zegers 
è sia l’amministratore che il gestore della rete, 
per i 17 strumenti collegati. 

La novità del RINA sta nel fatto di fornire 
nuove possibilità per rendere più liscia e sem-
plice la gestione della rete con un software, 
che facilita la gestione e il controllo degli stru-
menti remoti da una postazione centralizzata.

Oltre alla rete locale MasterLab esiste an-
che una linea dal server ad uno stabilimento 
Nutreco in Norvegia – l’ARC aqua feed re-
search centre a Stavanger dove un ulteriore 
modulo del software network manager viene 
utilizzato per gestire un gruppo separato di 
strumenti locali. 

Il controllo di strumenti multipli per l’analisi nel vicino infrarosso è un arte che il laboratorio 
leader in Europa MasterLab nei Paesi Bassi conosce bene. Per questo, quando si è presentata 
l’idea di una rete basata su internet per semplificare e migliorare le operazioni di analisi nel vicino 
infrarosso (NIR), il laboratorio l’ha voluta subito sperimentare. Il nuovo sistema, chiamato RINA™ 
(Remote INternet Analysis), è adesso in uso con aspettative elevate per il miglioramento delle oper-
azioni d’analisi e del servizio ai clienti. ‘In Focus’ ha visitato MasterLab per saperne di più.
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Operazioni semplificate
Utilzzando il software di gestione della rete 
direttamente dal suo computer, Jos Zegers può 
contare su un considerevole risparmio di tem-
po e un controllo decisamente migliore.

Prima, avrebbe dovuto inviare 17 e-mail 
con allegati ogni qualvolta ci fosse stato biso-
gno di aggiornare una calibrazione. Avrebbe 
anche dovuto fidarsi che gli altri utilizzassero 
i file in tempo, aggiornando correttamente gli 
strumenti locali. “Le cose potevano non fun-
zionare e non si aveva alcun modo di saperlo” 
afferma.

Adesso può fare un solo aggiornamento 
per tutti. “Con il RINA posso controllare tut-
to in rete proprio da qui, dal server” sostiene 
Zegers. “Un altro vantaggio è che è più facile 
proteggere le equazioni dalla pirateria”.

Un aspetto importante del RINA per Zegers 
è che adesso vede quello che succede nelle re-
altà locali. “Il software RINA dà una visione 
d’insieme” afferma. Spiega come riesce a ve-
dere la diagnostica per tutti gli strumenti, come 
funzionano e se le routine giornaliere sono se-
guite correttamente, per esempio, se le celle di 
controllo sono state misurate la mattina, prima 
dell’inizio delle operazioni d’analisi.

Tenere d’occhio i valori erratici gli per-
mette inoltre di vedere come stanno andando 
i campioni nel database per una calibrazione. 
“Può essere che alcuni clienti abbiano materia-
le deviante e questo si può monitorare, cosic-
ché è più semplice controllare le calibrazioni 
e i parametri”, aggiunge Zegers. Questo può 
aiutare a proteggere l’immagine di MasterLab.  
Prima, l’uso scorretto di una calibrazione po-

teva avere ripercussioni negative, adesso però, 
nessuno può dare la colpa allo strumento o alla 
calibrazione perché MasterLab sa esattamente 
cosa succede.

Migliore servizio al cliente
La rete RINA contribuisce inoltre a fornire un 
migliore servizio al cliente, dando la possibi-
lità di svolgere più misurazioni e permettendo 
maggiore flessibilità nei servizi NIR. Albert 
Swinkels racconta che, in passato, il cliente 
avrebbe acquistato la calibrazione solo per le 
analisi dei prodotti più importanti e analizzati 
con una certa frequenza e non avrebbe sicu-
ramente acquistato calibrazioni per prodotti 
controllati solo occasionalmente.

Con il RINA non sarà più così, perché for-
nire opzioni più flessibili diventa più pratico 
e meno costoso. Per esempio, se un cliente 
MasterLab ha bisogno di misurare solo un 
prodotto una volta al mese, può usare una ca-
librazione basata sul server RINA invece di 
comprare una calibrazione da usare nel pro-
prio stabilimento locale. Swinkels dice: “An-
che un piccolo mangimificio può effettuare 
molte misurazioni; possono scegliere di avere 
libero accesso a una calibrazione pagando una 
somma fissa annuale o di usare un’opzione di 
pagamento-ad-analisi”.

Questo comporta per il mangimificio il 
vantaggio di sapere che le analisi si basano 
sull’aggiornamento più recente di una calibra-
zione.

Inevitabilmente aumenterà la richiesta di 
calibrazioni e parametri e quindi sarà fonda-
mentale l’abilità di sorvegliare come funzio-
nano le calibrazioni. “Ovviamente gestire la 

Sotto un occhio attento: il controllo centra-
le permette di impostare tutti i prodotti e i 
modelli applicativi una volta sola per tutta 
la rete

La rete MasterLab: modifiche o aggiornamenti sono facili da fare e applicati con sicurezza in 
tutta la rete per mezzo di un programma Network Manager.
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grande diversità di richieste dei clienti può 
essere difficile” sostiene Swinkels. “ Ma ora 
siamo in grado di farlo grazie a RINA.”.

Nuove frontiere nelle analisi
L’obiettivo attuale di RINA è quello di in-
cludere tutti i 17 strumenti, ma si prevedono 
molte altre possibilità con un futuro suppor-
tato da operazioni efficaci su una rete NIR. 
Indipendentemente dalla sede in cui si trova 
lo strumento, nella sede dei laboratori in Olan-
da o in una località del Messico o dell’Euro-
pa dell’Est, sarà ugualmente semplice fare 
aggiornamenti e garantire che tutto funzioni 
correttamente.

Questo sarà particolarmente importante con 

RINA
La software RINA fornisce una rete basata 
su Internet che collega una serie di strumenti 
singoli ad un centro di controllo. I tecnici NIR 
presso il centro di controllo si occuperanno 
del monitoraggio e della gestione della rete 
da remoto, consentendo agli utenti locali di 
procedere con le operazioni di analisi di rou-
tine, con la certezza di lavorare su uno stru-
mento che funziona perfettamente e fornisce 
risultati affidabili. RINA consente inoltre di 
eseguire operazioni di ricerca guasti da remo-
to, evitando così la necessità della presenza di 
esperti sul posto.

Tutti i modelli di previsione e i prodotti 
vengono inseriti in RINA una volta sola e 
per l’intera rete. Qualsiasi tipo di modifica 
o aggiornamento viene eseguito facilmente 
e implementato in tutta la rete utilizzando 

un programma di gestione della rete (Net-
work Manager). Questo assicura l’integrità 
dell’intero sistema analitico. Le operazioni 
centralizzate di calibrazione proteggono inol-
tre dall’utilizzo e dalla copia non autorizzata 
dei dati. 

Customer hosted RINA e FOSS hosted 
RINA
MasterLab utilizza ‘Customer hosted RINA’. 
Come dice il nome, questa versione è stata 
creata appositamente per le grandi organizza-
zioni che intendono utilizzare RINA autono-
mamente.

Una versione distinta, ‘FOSS  Hosted 
RINA’ è comunque disponibile per coloro che 
vogliono usare i servizi di FOSS per gestire 
alcuni, o anche tutti gli aspetti relativi alla ge-
stione di una rete NIR.

MasterLab, Boxmeer, Olanda,
www.masterlab.nl

l’espansione delle reti in futuro spiega Jos Ze-
gers. “Più cresce la rete più aumenta il lavoro 
ogni giorno”.

Il General Manager Klaas van Schalm parla 
di un altro vantaggio dato dal RINA: il fatto 
che non ci si debba preoccupare della dispo-
nibilità di laboratori locali e di esperienza 
nell’analisi NIR. Quando si apre una struttura 
a Greenfield, per esempio, RINA può fornire 
una base perfetta per le attività nel campo in 
rapida espansione dei mangimi per acquacol-
tura con la possibilità di installare strumenti 
standardizzati e poi controllarli direttamen-
te da una postazione centrale. La posizione 
del laboratorio o la mancanza di esperienza 
nell’analisi NIR non costituisce più una bar-

riera. “Aiuta inoltre il fatto che FOSS fornisca 
strumenti standardizzati facili da usare come 
l’InfraXact” dice van Schalm.

Il futuro del RINA
Guardando al futuro, MasterLab si aspetta che 
la rete RINA migliori l’approccio totale alla 
qualità portando le operazioni basate sulla 
tecnologia NIR ad un livello superiore e più 
rapidamente di quanto sarebbe possibile con 
gli strumenti e la tecnologia esistenti.

Si può prevedere un approccio totale alle 
analisi NIR, che comprenda operazioni più ef-
ficienti e migliori servizi al cliente, per esem-
pio aiutando i piccoli produttori ad usufruire 
meglio dei vantaggi della tecnologia NIR. Nei 
prossimi anni, ci si attende un uso più ampio 
delle calibrazioni con un aumento stimato del 
20% nella quantità delle misure.

In un contesto più ampio, RINA ha grandi 
potenzialità per supportare Nutreco, spianando 
la strada per le analisi NIR nei mercati emer-
genti in ogni angolo del mondo.

Albert Swinkels evidenzia l’importanza cre-
scente del RINA. “Più ci sviluppiamo a livello 
internazionale, più importante diventa per noi 
dotarci di una soluzione come il RINA” dice.



Richard Mills
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La cooperativa lattiero-casearia Campina e più 
di 500 allevatori soci di Campina produrran-
no latte con un contenuto di grassi più sano, 
grazie all’importante supporto fornito dalle 
soluzioni FOSS.

Sono passati i tempi in cui il grasso era 
semplicemente grasso. Oggi i consumatori vo-
gliono grassi insaturi e non saturi e sono ben 
informati sugli apprezzati benefici per la salute 
degli acidi grassi Omega 3. Campina ha rac-
colto la sfida e ha trovato un modo efficace per 
migliorare il latte con il controllo dei mangimi 
destinati alla produzione lattiero casearia.

È stato avviato un progetto pilota che coin-
volge 26 soci allevatori di Campina. Si è sco-
perto che una dieta comprendente una quantità 
maggiore di erba e legumi determina un latte 
con i grassi desiderati. Inoltre, con la loro nuo-
va dieta, le vacche sembrano rifiorire. 

Questa procedura per la fornitura del latte si 
sta estendendo a 500 allevatori che forniscono 
200 milioni di litri di latte al mercato olandese 
ogni anno. Il nuovo latte conterrà 10% in meno 
di acidi grassi saturi, 20% in più di acidi grassi 

finora, l’analisi degli acidi grassi Omega 3 do-
vrà fare affidamento sull’analisi cromatografi-
ca,” afferma Harrie van den Bijgaart.

Una volta in uso, le analisi svolte su ogni 
consegna aiuteranno l’allevatore ad ottimiz-
zare l’alimentazione degli animali a seconda 
della quantità desiderata di acidi grassi insa-
turi nel latte crudo. Allo stesso tempo, saran-
no usate le soluzioni FOSS per il pagamento, 
basato sul valore medio mensile. Il MilkoScan 
FT6000 e il MilkoScan FT2 sono già in uso nel 
laboratorio per le analisi standard sul latte.



Alla ricerca di latte più salutare con
MilkoScan™ 6000 e MilkoScan™ FT2

insaturi e il doppio di acidi grassi Omega 3.
Di vitale importanza per il progetto è la 

capacità di determinare il contenuto di acidi 
grassi insaturi e Omega 3 nel latte crudo – 
una nuova esigenza nella storia delle analisi 
sul latte che è materia di studio da parte del 
Centro di Controllo sul Latte dei Paesi Bassi 
a Zutphen.

Il centro di controllo usa un MilkoScan™ 
FT 6000 e MilkoScan FT2 da tre mesi con 
l’intenzione di validare gli strumenti per de-
terminare il contenuto di acidi grassi insaturi 
e Omega 3. “I risultati sono davvero incorag-
gianti per gli acidi grassi insaturi” dichiara 
Harrie van den Bijgaart, manager della dire-
zione tecnica all’interno del centro di control-
lo. “Applicheremo la calibrazione preliminare 
ora disponibile per il MilkoScan FT6000 nelle 
analisi di routine dall’inizio della primavera 
2007 e dedicheremo i nostri sforzi futuri ad 
ottimizzare l’applicazione”.

Per adesso, sembra che l’analisi specifica 
sugli Omega 3 dovrà ancora essere condotta 
con i metodi tradizionali. “Dal lavoro svolto 

Le soluzioni analitiche di FOSS fanno da pioniere
nel garantire latte con un contenuto di grasso più salubre.
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FOSS ITALIA S.p.A.
Via Belgio, 4/D
35127 Padova

Tel. 049 82 87 211
Fax. 049 82 87 222

fossitalia@foss.it
www.foss.dk

Dedicated Analytical Solutions

L’Infratec™ ne ha fatta un’altra
Sapevate che un errore analitico dello 0,1 % sulle proteine può portare a 14. 000 
euro di ricavi persi?´Per questo non smettiamo mai di parlare dell’accuratezza 
senza pari di Infratec™ e di come vi faccia risparmiare. E adesso ci sono ancora 
più cose da dire con la nuova versione migliorata Infratec™ 1241.

Per fare solo un paio di esempi, analizzare 25 % di campioni in più significa sol-
levarvi un po’ dalla pressione durante il frenetico periodo del raccolto, inoltre il 
nuovo software semplifica il trasferimento dei dati al LIMS o al sistema di paga-
mento per una più rapida integrazione dei rapporti.

Come fa un errore analitico dello 0,1% ad intaccare il mio profitto?
Calcolate quanto potete risparmiare su www.foss.dk/power
– e iscrivetevi ad un seminario online gratuito. 




